
CAMERA DEI DEPUTATI 

1 1 1  LEGISLATURA 

235" SEDUTA PUBBLICA 
Sabato 12 dicembre 1959 = Alle ore 10 

ORDINE DEL GIORNO 
1. - Interrogazioni. 

2. - Discussione della proposta d i  legge: 
RESTA ED ALTRI - Norme sulla promulgazione e sulla pubblica- 
zione delle leggi e dei decreti del Presidente della Repubblica 
e sul referendum costituzionale. (1259). - Relatore RESTA. 

del disegrw di legge: 
Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa 
legislativa del popolo. (677). 

e della proposta di  legge: 
LUZZATTO ED ALTRI - Norme sul referendum e sull'iniziativa legi- 
slativa del popolo. (22). 

3. - Seguito della discussione delle mozioni: 
BARBIERI ( PAJETTA GIAN CARLO,  ANGELINI LUDOVICO, GAPRARA, MESSINETTI, MINELLA MOLINARI 

ANGIOLA, NATOLI, RE GIUSEPPINA, SANNICOL~, VIDALI, CAPONI, SANTARELLI ENZO). - La 
Camera, consapevole della necessità di assicurare la massima efficienza alle organizza- 
zioni ospedaliere che sella moderna societh nazionale vanno assumendo una importanza 
sanitaria e sociale sempre crescente, sia per fa aumentata coscienza igienica dei cittadini 
sia per le nececsi t& st.esse create dall'estendersi della protezione sociale; convinta che 
soltanto intorno ad una fit.tn ed uniforme re'e di ospedali civili, veramente efficienti per 
attrezzature e capacith professionale del personale sanitario ed amministrativo, è passi- 
bile attuare UlIil polit.ica sanitaria moderna. della quale il paese ha bisogno; cosciente 
che lo stesso sviluppo della medicina e il progresso culturale e3 'economico dei giovani 
quadri sanitari può essere ottenuto in modo uniforme e su tutio il territorio nazionale 
solo in istit.uti ospedalieri tutti dotati di  impianti ed attrezzature moderne ed efficienti; 
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constatata che l i1 situazione attuale della rete ospedaliera non corrisponde alle esigenze 
nazionali né dil.1 punto di vist.a quantitativo né per la sua distribuzione nelle varie zone 
del paese, che i! corretto funzionamento degli ospedali esistenti viene notevolmente o d a -  
colato dal grave ritardo con cui gli ent.i mutualistici provvedono al pagamento delle rette 
ospedaliere, dalle frequenti illegittime ingerenze degli organi tutori nella normale vita 
,democratica delle amministrazioni ospedaliere, dalla ina.deguatezzii numerica del perso- 
nale, invita il Governo: a) ad iniziare una politica di sviluppo delle organizzazioni 
ospedaliere tenendo conto soprattutto degli squilibri esistenti t.ra le varie zone del ter- 
ritorio nazionale, delle esigenze di una maderna assistenza dei malati e di una -adeguata 
utilizzazione ed educazione dei quadri sanitari; b)  a garantire agli ospedali l’autonomia 
amministrativa mett.endo fine ai regimi com.missariali, n favorire la riforma di vecchi 
statuti che mal =si conciliano con la moderna funzione sociale dell’ospedale, a promuo- 
vere su basi nuove il coordinaniento delle funzioni dei prefetti con quelle dei medici 
provinciali, che soao oggi gli organi periferici del Ministero della sanitk; c) a interve- 
nire sollecitamente per garantire agli ospedali .il recupero dei loro ingenti crediti onde 
evit.are che il pefdurare delle attuali condizioni economiche non si traduca in un ulte- 
riore aggravarsi della deficienza delle aBtrezzature, delle prestazioni sanitarie ed in un 
ingiusto trattamento economico di tutto il personale ospedaliero e a garantire l’assoluto 
rispetto da parte degli enti mutualistici delle diarie deliberate dagli ospedali stessi a 
termini di  legge. (48) 

GENNAI TONIETTI ERISIA (SORGI, BARONI,  ALD DEL LI, FERRARI GIOVANNI, RADI, FORNALE, MIGLIORI, 
BUCALOSSI, ARMANI). - La Camera, constatato che, nonostante le numerose pressioni 
rivolte al Governo da parte della Federazione italiana delle associazioni regionali ospe- 
daliere, nonche gli interventi in sede parlamentare di alcuni deputati, non è ancora 
stata definita la controversia attualmente in atto tra l’I.N.A.M. c? gli ospedali pubblici: 
considerato che il credito degli ospedali per tale titolo ha superato i IO miliardi di lire 
per cui gli ospedali stessi si trovano in una crisi veramente drammatica, che minaccia 
di compromettere a breve scadenza l’efficienza assistenziale con gravissimo danno della 
salute pubblica; mentre auspica che venga affrontato concretamente il problema gene- 
rale dell’assistenza ospedaliera : a)  promuovendo un aggiornamento della legislazione 
attuale; b )  determinando una più razionale distribuzione quantitativa e qualitativa delle 
attrezzature ospedaliere nelle varie regioni in rapporto alle effettive esigenze della po- 
polazione, invita il Governo : ad intervenire prontamente adottando i provvedimenti 
atti ad assicurare agli ospedali il recupero dei loro crediti verso l’I .N.A.M., a provve- 
dere, per quanto compete il Ministero della sanità, al riconoscimento ed al pagamento 
di rette maturate presso istituti ospedalieri per ricoveri disposti dallo stesso Ministero 
di ammalati tubercolotici e di colpiti da esiti di poliomielite. (62) 

4. - Seguito della diseulssione della moxiovae: 
MINELLA ‘MOLINARI ANGIOLA ( CARRASSI, VIVIANI LUCIANA, I o m  LEONILDE, SANNPCOL~, RE GIUSEP- 

PINA, CAVAZZINI, GUIDI, BEI CIUFOLI ADELE, GRASSO NICOLOSI ANNA). - Li1 Camera, in 
occasione dell’approssimarsi dell’inverno; tenuto conto dell’esigenza che il Fondo per il 
SOCGO~SO invernale che ogni anno si costituisce con i contributi della popolazione sia 
devoluto effettivamente e tempestivamente ai bisognosi in forme d,i assistenza diretta e 
immediata; data la carenza degli stanziament.i ordinari e la necessita di non disperdere 
attraverso un’infinith di rivoli i fondi stessi, nel momento in cui si sostiene In necessi& 
della unificazione e del C~IQrdin;tnlem3kO degli orgiani eropatori di assistenza, invita il Go- 
verno : i o )  a disporre che i fondi attribuiti dal Ministero dell’internn alle prefetture pro- 
venienti sia dal Fondo nazionale c.he dalle raccolte locali vengano ripartiti totalmente 
tra gli E.C.A. delle varie provincie e siano d?. essi erogati, quali enti istituzionalmente 
investiti del compito dell’assistenzil generica; 2 O )  n garantire che con le somme raccolte 
attraverso il fondo sia concesso nel perictdo delle feste natalizie u n  assegno pari al 
doppio del sussidio normalmente ricevuto a tutti gli 3ssistit.i dagli E.C.A., in modo c.he 
olmeco  una notevole parfe del focdo sia uii1izz:ata in effettiva e tempesfiva assistenza 
invernale; 30) a fornire al Parlamento entro il mese di giugr-o una r e h z i o ~ e  circa In 
ripartizione e l’impiego del fondo in modo d s  poter verificare che Pa sua utilizzazione 
sia stata i l  più rispondente possibile ai fiiii per cui il fondo è stato crento e ai bisogni 
delle singole regioni. ( 60) 
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e della interpellanza: 
DE PASCALIS. - Al Ministro dell’interno. - Per sapere i criteri seguiti nella raccolta dei 

fondi per il S O C C O ~ S O  invernale; presso quali istituti di credito siano dep0sitat.i; quali 
siano gli organismi preposti al loro controllo ed alla loro ripartizione ed infine quali 
enti ne siano stati beneficiari negli ultimi anni. (481) 

5.  - Discussione della proposta d i  legge: 
SECRETO ED ALTRI - Divieto del tiro a volo. (182). - Rela- 
tore MIGLIORI. 

6.  - Svolgimento delle interpellanza : 
ANFUSO. - Al Ministro degli affari esteri. - Sulla aggravata situazione degli italiani in Tu- 

nisia nei confronti dell’attuazione del programma di allontanamento degli stranieri 
- anche nati colà - disposta. d a  quel governo. (503) 

PELLEGRINO. - -41 Ministro degli affari esteri. - Sulla situazione degli italiani in Tunisia, 
ancor più aggravatasi in seguito alla legge emanata da quella Repubblica sulla prote- 
zione della manodopera nazionale tunisina. (513) 

7. - Seguito della discmsione del diisegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo integrativo del Trattato di ami- 
cizia, commercio e navigazione tra la Repubblica italiana e gli Stati 
Uniti d’America del 2 febbraio 1948, concluso a Wanshington il 26 
settembre 1951. (537). - Relatore VEDOVATO. 

8.  - Discussione delle proposte di legge: 
PERDONA E ROMANArl’O - Immissione nei ruoli dei presidi 
dei professori riconosciuti idonei nel concorso alla presidenza nei 
Licei classici e scientifici e negli Istituti magistrali indetto con 
decreto ministeriale 10 marzo 1957. (489). - Relatore BALDELLI. 

TROISI E FRUNZIO - Aumento del contributo annuo a favore 
del Centro internazionale radio-medico. - (C. I. R. M.). (Urgenza). 
(1276). - Relatore BARBACCIA. 

9. -- Discussione dei disegni di legge: 
Modifiche d’ordinamento del Consiglio di giustizia amministrativa 
per la Regione siciliana. (253). - Relutore LUCIFREDI. 

Disposizioni sull’assicurazione contro rischi speciali di prodotti 
nazionali costituiti in deposito all’estero e dei crediti derivanti dalla 
loro vendita, nonché di lavori eseguiti all’estero da imprese nazio- 
nali e dei relativi crediti. (826). - &latore MERENDA. 
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INTERROGAZIONI ALL’ORDINE DEE GIORNO 

SFORZA. - AZ Ministro dei’lauori pubblici. - Per conoscere quali pr0vvediment.i urgenti ed 
efficaci intenda a,dottare per 10 famiglie di impiegati che ad Andria, in provincia di  
Bari, hanno dovuto sgombrare una palazzina 1.N.A.-Casa (della cui stabilit.8 si teme per 
sospetti boati provenienti dalle fonilazioni) a viale Ggamsci ed essere ammassate in of- 
fensiva promiscuith in un edificio scolast,ico. L’interrogante chiede inoltre che sia aperta 
un’in.chiest.a sui f&i lamentati, le loro cause e gli eventuali responsabili. (1676) 

ROMEO. - ‘ A l  Ministro del 1nvo;ro e &lla p=e;uid;enza socide.  - Per sapere se sia a cono- 
scenza della viva agitazione in atto fra gli assegnabari dei 460 alloggi I.N.A.4asa co- 
st.ruiti al rione Tamburi della citt.8 di Taranto. .Detti alloggi, iressi a concorso con il 
bando n. 12145 del 25 marzo 1957, pur risul1,ando assegnati con regolare graduatoria pub- 
blicata il 3 giugno 1958, per incomprensibili ragioni, a. tutt’oggi, non possono essere 
consegnati alle famiglie dei lavoratori. L’interrogante chiede di conoscere quali sono le ra- 
gioni e quali provvedimenti il ministro int.endii adottare perche gli inleressati possano 
piendere immediato possesso d,egli alloggi, tenuto presente che le famiglie assegnatarie 
sono costrette ad abitare in  case malsnne e sovraffollate con gravi conseguenze anche di 
carattere finanziario. (1.698) 

MENCHINELLI. - Al Ministro del Z ~ V O T O  e djella previdenza sociale. - Per sapere se non ri- 
tenga di intervenire per riparare alla ingiust.izia commessa dall’I:N.,P.S. che, usufruendo 
del decreto n. Si8 del 1957, articolo 26, ha sospeso agli invalidi del lavoro il pagamento 

.della pensione fin dal dicembre 1957 ripristinando detto pagamento solo col 10 marzo 
1959, dopo la sentenza della Corte Costituzionale che dichiarava illegittima la sospen- 
sione, trattenendo illegalmente percib 17 mensi!itA, in forza di cavilli giuridi,ci che non 
hanno ’ alcun sostegno morale. (1702) 

DE PASQUALE (ILI CAUSI, PEZZINO, FALETRA, FAILLA, SPECIALE, PELJ~EGRINO, BUFARDECI, DI BENE- 
DETTO, GRASSO NICOLOSI ANNA). - AZ Presidente del Consiglio dei ministTi, ministro del- 
l’inte~no. - In merito al minacciato intervento delle forze di polizia contro la esecu- 
zione del recente decreto del presidente della Rgione siciliana che autorizza l’apertura di 
una easa da gioco a Taormina. In particolan3e, gli interroganti ritengono che la realiz- 
zazione di un tale proposito cost.ituirebbe violazione dell’articolo 31 dello statuto siciliano 
(parte integrante della Costituzione) che affida la t,utela d,ell’oi-dine pubblico in Sicilia al 

. .  

presidente della regione. (1BW 

NAPOLITANO GIORGIO. - AZ iMìnistm delZ’inte&o. - Per conoscere se sia al corrente della scm- 
dalosa situazione esistente nella amministrazione dell’asilo infantile C( Umberto I I) di  
.Pietravairano (Caserta). Il consiglio di amminiskrazione di detto asilo, nominato in data 
23 ottobre 1951, B infatti scaduto dal 23 ottobre 1955; l’aqmministrazione comunale prov- 
vide sin dal 5 novembre 1955 con delibera consiliare n. 41 a nominare il nuovo presi- 
dente ed il membro del consiglio di nomina comunale, ma la prefettura di Caserta si &, 
con motivi pretestuosi, opposta alla esecuzione di detta delibera. L’interrogante chiede 
di conoscere se il minist.ro non ritenga opportuno intervenire per far normalizzare im- 
mediatamente una situazione così palesemente e gravemente irregolare, che si trascina 
da  così lungo tempo. 1640) 

ROMUALDI. - AL Ministro dell’interno. - Per camscere i risultati della inchiesta aperta sulle 
t-ragiche conseguenze dell’incendio dell’albergo Ambasciatori di Roma, che, nonostante 
le modestissime proporzioni, 6 costata la vita a txe persone. (1648) 
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MAGLIETTA (“APOLITANO ‘GIORGIO, CAPRARA, FASANO, ARENELLA, GOMEZ D’ AYALA, VIVIANI LUCIANA). 
- Ai  Ministri ?L,ell’infer,no e della mz?in;c2: m,ercmEile. - Sui gravi avveni.menti del 29 
giugno 1 9 9  a Torre del Greco (Napoli), dove la 1egitt.ima esasperaz.ione dei maritt.imi e 
della popolazione B stata violentemente, contrastata dalla forza pubblica, ment,re la re- 
sponsabilith e 1’assui:da resistenza degli armatori continua a trovare nell’,at.teg~iamento 
del Governo ogni compiacente ed ingiustificato sostegno. i (1674) 

RICCIO. - Ai Ministri dell’interno e della 9narina mercantile. - Sui fatti di Torre del Greco, 
(1675) avvenuti il 28 ed il 29 giugno 1959. 

AVOLIO (DI NARDO, ’ DE MARTINO FRANCESCO, CACCIATORE, CONCAS, PREZIOSI COSTANTINO, BOGONI, 
MOGLIACCI, FRANCO PASQUALE, CALAMO, VALORI, ’AMADEI, FERRI, PIGNI, RICCA, BENSI, 
FABBRI, MUSOTTO). - Ai  Ministri dell’interno e della marina mercantile. - Sui gravi 
fatti di Torre del Greco: per conoscere quali provvedimenti intendono adottage a ca- 
rico’ dei responsabili delle forze di polizia che, calpestando i fondamentali- pÌ-incipi di 
libertà e di democrazia sanciti nella Costituzione, si sono resi responsabili di .  ingiusti- 
ficate, brutali violenze contro i lavoratori e contro la popolazione rendendo drammatica 
la situazione, già tesa, esistente nella città, che vive prevalentemente dell’attività della 
gente del mare; per conoscere, inoltre, quali iniziative intendono promuovere per porre 
fine agli arresti discriminatori e allo stato di assedio cui 6 attualmente soggetta‘la città 
di Torre del Greco; per conoscere, infine, quali misure intendono proporre per ‘vincere 
la tenace, caparbia intransigenza opposta dagli armatori verso le giuste Pivendicazioni 
sindacali dei lavoratori del. mare. ‘ (1682) 

MARIANI. - Al fMin.islro dell’interno. - Per sapere quale validità si deve ,atti.ibuire’iille :dichia- 
razioni’ fahfe dal sin’daco di Villavallelonga, professor Do,menico Grande, .durante un cti- 

, . scorso tenuto i1 i2 luglio 1959. Seco’n’do tali dichiarizioni, è destituita di fondainento la. 
risposta del ministro alla interrogazione n. 6h66 (sull’ammanco di circa ‘3.000 ‘quintali di 
tronchi nella prima gestione del bosco Ciafassa), nella parte in cui si afferma che l’am- 
ministrazione comunale avrebbe uti1izzat.o direttamente, per proprie necessit&, 600 quin- 
tali di kronchi; infatt-i, si è dett.0 (C i 600 quintali di tronchi sono st,ati menzi0nat.i dalla 
!prefettura (dell’A,quila) atkraverso la di,chiarazione scritt,a di persona estranea all’a,mmi- 
nistrazione comunale )); per sapere, in conseguenzn, se risponde a verit?iche.la pre’fettura 
‘dell’Aquila ha informato il ministro de1l’intern.o su una quest.ione c.osi’delicata e’riguar- 
1dant.e direttamente l’amministrazione comunale di Villavnllelo.nga ‘sulla ba.se della sola 
1dichiaraz.ione di persona estranea all’amministrazione, shessa; ’ per sapere quali. provvedi- 
menti si intendono adottare perché siano messi a disposizione dei consiglieri co.munali i 
rendiconti delle $estioni del bosco Ciafassa, l’esame’ idei quali è -  stato negato ’ persino 
all’assessore Grande Loreto dal seg’retario co,munale per disposizione del sindaco;, per sa- 
pere quali. motivi hanno determinato l’amministrazione’ comunale di Villavallelonga a 

. shipulare e la prefetkura de,ll’A,quila ad approvare un contrat.to -con. il quale vengono ce- 
idute alla dit-ta Tommasi, a trattativa privata e al prezzo base d’ast.& d i  lire 30. milioni e 
So mila, le 2.300.piante di alto fusto del bosco Akerett.a; contratio che pot.rebbe con- 
sentire alla predetta dit,ta di realizzare, secondo attendibili preventivi ’ del1.a locale ca- 
mera del lavoro, utili netti per un ammontare di circa 50 milioni; per sapere ancora se 
B a conoscenza dello stato di sospetto presente nell’opinione pubblica di Villavallelonga 
su possibili posizioni non del t.utto libere .di xutorit-à della Marsica, stato -di -sospeht,o 
sempre più alimentato dalla lentezza con cui si muovono le cose, dall’assenza di prov- 
vedimenti e dagli stessi bal’danzosi at:feggiament,i del sindaco. di Villavallelonga; per Sa- 
&pere infine se gli ulteriori sviluppi della quedione, che oltre tutt.0 finiscono per mettere 
in--- cattiva luce, di fronte alle popolazioni a i  Villavallelonga e all’opinione pubblica 
marsicana, ist.ituzioni della R.epubblica, non facciano ritenere sempre più urgenti e ne- 

(1742) cessarie le misure invocate nelle precedenBi interrogazioni. 

~AMENDOLA PIETRO. (GRANATI). - Al .M2nistro d e l l ’ i ~ e m o .  - .Per conoscere quale . intervento 
i.mmeHiato intesda disporre, tramite la prefettura di Salerno, affinché il consiglio comu- 
nale di Pontecagnano, eletto il 7 giugno 1959, possa finalmente riunirsi per procedere 
alla regolare elezione della nuopa giunt-a. .Gli jnterr0gant.i fanno. presente .she C ~ I I ;  scan- 
aalosa illegalita il sindaco uscente,. in veste di ufficiale di Governo, a-ccampando in&- 
stent.i mot.ivi di ordine pubblico, ha rinviat.0 ancora una volta ‘ 2  riunione- del consiglio 



comunale; nel mentre una non meno scandalosa campagna di stampa (si veda ad esem- 
pio I l  Mallino, cronaca di Salemo, del 14 luglio 1959) tende in questi giorni ad intimi- 
dire gravemente i consiglieri comunali neo-eletti affich6 ad ogni costo risulti sindaco il 
capolista della democrazia cristiana. (1743) 

ROSELLI (LONGONI, SANGALLI, CARCATERRA, GRAZIOSI, FERRARI GIOVANNI, ~MARTINA, BUTTÈ, COL- 
LEONI, CASTELLUCCI, TROISI, VICENTINI, SORGI, ALESSANDRINI, GITTI, BUFFONE, CONCI ELI- 
SABETTA, ZUGR'O, LONBARDI RUGGERO, VERONESI, BERLOFFA, SCHIAVON, MONTE, BOLLA, 
FRANZO, SODANO, STELLA, BUZZI, BIASUTTI, BALDI, SABATINI, PREARO, FORNALE).  - Al Pre- 
sideenie del Consiglio dei ministri, mAinistro dell'intemo. - Per conoscere - anche a pro- 
posito d'un recente e tradotto romanzo vastamente diffuso e, per quanto risulta, respinto 
da  altre nazioni - se non ritiene si debba in qualche modo provvedere ad arrestare un 
fenonieno secondo il quale, per colpa di affaristi e peggio, pap che la nazione italiana 
stila raccogliendo eccessivo peso di volgarità e scostumatezze provenienti dal mondo oc- 
cidentale, in contrasto con la sua tradizione e i suoi originari costumi, noneh6 con le 
norme di etica sociale della cultura classica e d i  quella criskiana. ( 1756) 

BIANCO (FRANCO PASQUALE).  - Al Ministro dell'in.telrno. Per sapere se B a conoscenza del- 
l'anormale situazione che dura oramai da oltre un anno nell'amminist,razione com.unal,e 
di Pistioci (Malera), dove il consiglio nofi viene più convocato dal giugno 1958, nono- 
st.ante le ripetute riohiede sottoscritte lcla olkre un terzo dei comiglieri e debitamente 
comunicate al prefetto, l'ultima 'delle quali reca la daia del 21 giugno 1959. Gli inter- 
roganti fanno presente che, per la mancata convocazione del consiglio, non B stato fino 
ad oggi neppure messo in discussione il bi1anci.o relat,ivo all'esercizio finanziario 19558-59 
e che per le dimissioni di due assessori non ancora sostituiti neanche la gi,unt.a B in 
condizione Idi funzionare, cosicch6 unico incontrollateo regolatore dell'a~minist.razione 
d i  un comune ,di olt.re 15.OOO abitanti resta. il sindaco automaticamente trasformatosi in 
.podestà con la piena commplicità del prefetto. Tanto premesso, gli interroganti chiedono 
'di sapere se e come il ministro intende intemeniire per obbligare il pre,fetto di Matera 
a provvedere a riportare alla normalita il funz,ionamento 'dell'amministrazione comu- 
nale di Pisticci. (1'778) 

SPALLONE ( SCIORILLI BORRELLI) . - Al P%sMmtt? del Consiglio dei m,inisCri, Ministro dell'im- 
temo. - Per sapere quali prowe'diimenti intenda adottare nei confronti dei responsa- 
bili 8el grave arbitrio commesso ai danni del quotidiano l'Unità in occasione dello svol- 
gimento del (C gran premio Sambuceto )) di San  Giovanni Teatino (Chieti) il 17 agosto 
1%9. La redazione provinciale del giornale aveva messo in palio, d'accoidio con gli or- 
(ganizzatori, una propria coppa ed era stata ir,vit,at.a a seguire la gara. Gli organizzat,ori 
avevano dat~o alla mxcchina de 1'Unitd il n. 1 della, giuria. 8enonch6, mentre si stava 
per dare il via, sono intervenuti gli agenti della polizia stradale di  Chieti i quali, ist.i- 
,gati dal parroco locale che cercava di  provocare disor:dini e MiietrQ ordine del dottor Ri- 
naldi, commissario di  pubblica sicurezza d i  Chiet.i, hanno impost,o al giornalista e 
,all'aut,ist,a d.e l 'Unità di non seguire la corsa c'alpestando così disposizioni, regolamenti e 
autorizzazioni dell'unione velocipdistica italiana e dei 'dirigent.i la rnan,ifestazione. 
Tale fatto è tanto più grave e lesivo idelle 1ibert.A costituzionali, in quanto il giornale 
partecipava alla manifestazi.one non solo per assolvere alla propria funzione di in for- 
mazione, ma anche e soprattutto come cdlaboratore della gara. ( 1803) 

CRUCIANI. - Al Presz'dente del Consiglio dei miiiislri,  Jlinistro dell'iriterno. - Per conoscere 
a quali fini e con quali criteri gli Istituii riuniti di beneficenza di  Assisi siano stati 
autorizzati alla vendita d i  immobili di progriet& dell'ente, alienando un patrimonio 
senza che ne- derivasse adeguato utile finanziario all'enk medesimo; per sapere perché, 
una volta disposta la vendita all'asta pubblica, non si B seguito questo criterio - rite- 
nuto il più appropriato - per tutti im'dishtnmente gli immobili, a t t . ~ : ~ ~ d ~  invece per 
uno di essi la cessione diret.ta ad un fuiixionnrio dipendente degli Isfituti riuniti di 
beneficenza, contro l'offerta di uca maggiomzione 8el 15 per cento ava,nza?a. dall 'athale 
occupante, negando in tal mod0 un giusto diritto di prelazione e ledefido gli interessi 
dell'ente; per sapere infine quali sono le irregolaritk che ostacolafio In conclusione del- 
l'operazione. (1819) 
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B U S E ~ O .  - Al MinTistro della pubblica istmzione. - Per conosc2ere se non .ravvisi 1’o;pport.u- 
nità e la necessità di rivedere quanto ha espresso in una circolare inviata alle univer- 
sit.& e agli ist.ituti di istruzione superiore a proposito [della devoluzione a favore delle 
opere universitarie di un terzo dell’aumento del cont.ributo statale alle stesse universitd, 
aumento fissato dalla legge 18 marzo 1958, n. 311, applicando anche per questa. legge, 
in sede di ripartizione dei fondi messi a disposizione delle università, il principio e la 
norma che trovarono la loro espressione nella legge 18 dicembre 1951, n. 1511. Non può 
essere sconosciLita al ministro la grave sit.uazione di disagio in cui si trovano attual- 
mente le opere universitarie, le quali amministrano due miliardi circa, dei quali, per 
legge, la metà deve essere destinata alle borse di studio, ment,re l’esigenza improrogabile 
di  da r  luogo all’attuazione di un organico piano di si,curezza sochle per lo studente 
universitario imporrebbe una mole di mezzi finanziari aggirantesi sui ’ 18 miliardi, per 
ciò che concerne la necessità di borse di studio, di mense, di assist,enza sanitaria, di al- 
loggi per studenti. Pare, yuin,di, all’interrogante, che il Ministero, superando un parere 
.dato dal Consiglio di Stato Ghe sarebbe preclusivo per la partecipazione delle ope.re uni- 
ver.sitarie all’iscremento del contributo statale di cui alla legge 1’8 marzo 1958, n. 31.1, 
.- parere che non t{iene in alcun conto lo spirito che animò il legislatore del 1951 non 
!meino che quello della legge del 1958 - debba dare nuove disppo’sizioni sul’1.a materia in 
modo da permettere alle opere universitarie di dilatare la sfera’ dcelle loro attività protese 
all’assistenza mat.eriale, morale e scolastica degli studenti univarsitari. (.16@4 

JACOMETTI. - Ai  Ministri dlel tesoro e della. pubblica ist7uzion.e. - Per sapere se e quali mi- 
sure intendano adottarle per risolvere l’annoso problema del Polit.ecnico d i .  Torino. In 
!data 9 luglio i958 l’interrogante presentava un’inferrogazi.oae (n. 94) in cui faceva os- 
servare che, per sopperire all’aumento di spese d,ell’istituto, ogni studente doveva pagare 
per l’anno scolastico 1957-58 undici mila lire in più che’ per l’anno precedente sulle voci 
Piscalda?rr!ento e biblioteca e che tale somm,a sarebbe stata .aumentat.a per l’anno scola- 
stico 1958-59 di .  alt.lre otto mila lire, con che risultati era facile immaginare; i figli delle 
classi meno abbienti sarebbero stafi inesorabilmente esclusi dagli studi superiori e si 
sarebbe, praticamente, adeguata la selezione della. ricchezza. . Furono date assicurazioni, 
ma il problema rimane nella sua totalità. Da aggiungere che aopo gli autmenti di 11 
mila e di 8 mila lire richiesti agli studenti di ingegneria, con recente deliberato il con- 
consiglio d’am,minist,razione dell’ente propone di aumentare da 12 a 1.4 mila lire i con- 
tribut.i di esercitazioni e .da 5 a 12 mila lire il contributo di riscaldament,o agli studenti 
di architettura i ,quali, fra l’altro, ‘sono rimasti nella vecchia sede. (163) 

. 

CASTAGNO. - Ai  Ministri della pubblica istruzione e del Cesoro. - Per sapere #quali provvedi- 
,menti int.endano adottare .per dare conveniente e definitivo assetto al ‘bilancio del P,o- 
litecnico di Torino. L’interrogante fa presente che: 10) a seguit.0 ‘del trasferimento nella 
muova sede del detto. istituto, per fare fronte alle accresciut,e necessità di funzionamento, 
il rettore aveva presentato delle’ richieste (contenute nei minimi termini possibili) per : 
oont.ributo straordinario una tantzm di 21.5 milioni per il completamento delle attrezza- 
ture, aumento rli compIessivi ‘50 posti nei diversi organici del personale, aumento del con- 
tributo ordinario annuale da 22 ‘a 130 milioni pe? alm.eno 3 anni; 2”) in occasione della 
discussione dei bilanci della spesa per l’esercizio ‘1958-59 il ministro del bilancio aveva 
assunto l’impegno di accogliere la richiesta dell’au.mento del contributo ordinario nella 
misura indicata, annunziando di  aver predispost.0 un apposito disegno di legge; 30) suc- 
cessivamente il ministro della pubblica ist.ruzione in carica nel gennaio 1959 dava pub- 
blica notizia che t.ale impegno veniva mutato nel senso di comprendere il richiesto con- 
tributo nel preclisposto (( piano decennale della scuola 1) piano che non.$ poi stato con- 
cretato in proposte legislative; 4”) per causa del mutamento della formazione governa- 
tiva non si è dato alcun seguito agli impegni precedenti, né si & risposto alla interro- 
gazione presentata dall’interrogante il 22 gennaio 1959; 50) nel procedere del te,mpo, la 
situazione del .Politecnico di Torino 8 andata nian mano peggiorando : già nell’anno 
scolastico 1958-59 si sono dovute bloccare le iscrizioni deglist.udenti del primo anno, re- 
spingendo centinaia di domande per la impossibilità ‘di sdoppiare i corsi causa la defi- 
cienza del personale e la mancanza di  ‘docenti; si annunzia ora l’aumento dei gravami 
per gli student.i della facoltà di architettura (precedentemente esclusi per essere la fa- 
-col& rimasta nella vecchia sede) di lire 2.000 per contributo di laboratorio e di lire 7.000 
per contributo di riscaldamento; quest’ultimo è aumentato di ben 19,000 lire in due anni 
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per gli studenti della facoltà di ingegneria. L’interrogante rende nolo ancora che la situa- 
zione de1l’istitut.o - già un tempo fiorente e fra i primi d’Italia per prestigio sc-ient-ifico 
e tecnico - & oggi così difficile che il rinnovo delle attrezzature è avvenuto molto parziol- 
mente e ben al disotto di quanto program-”o (e necessario) col trasferi,mento della 
sede, mentre la stessa assistenza agli studenti i? ridotta al punto da assegnare ad essi, 
sull’esiguo bilancio della sua opera universitaria, appena àO modeste borse di studio su 
2.400 allievi. Per questi mot.ivi l’interessamento del Governo è richiesto ed 15 urgente. 

(1720) 

DE GRADA (LAJOLO, NATTA). - Al Ministro delin pubblica istruzione. - Per sapere se risponde 
a verith la notizia secondo la quale 266 posti per insegnanti elementari maschili, che sa- 
rebbero rimasti vacanti in provincia di Roma dolpo l’ultimo concorso, e che il ministro 
avrebbe già disposto di assegnare a insegnanti femminili, non sarebbero invece a t.utt,o 
oggi coperti, secondo il disposto del ministm, che eviterebbe un’illogica assegnazione 
di supplenze all’ultimo momento. (1758) 

DE GRADA. - Al Ministro della: pubblictc istruzioae. -- Per sapere se egli non ritenga di dover 
sospendere le assegnazioni provvisorie in sede con trasferimenti da una provincia all’al- 
tra che alterano il conhgente piwvincinle, di fronte alla minaccia della perdita del 
posto per numerosi insegnanti, residenti da anni nella provincia. (1857) 

CINCIARI RODANO MARIA LISA (GRASSO NICQLOSI ANNA). - Al Ministro della pubblicn istruzione. 
iPer sapere se F;ia a conoscenza della assurda situazione che si 6 verificata 3, segui,to del- 

. l’espletamento del recente conco1‘so magistrale, a Roma e provincia. Infatti, per i 66 
.posti, messi a concorso dal provveditorato agli studi d i  R,oma, avevano pr,esentato do- 
manda 11.000 concorre.nti; con severissime selezioni ne furono amamessi agli esami orali 
solo 2.008 e di qu’esti 1.853 insegnanti sono entrati in graduatoria. PoichB tuttavia, i po- 
sti messi a concorso erano divisi in 492 posti maschili (‘per 2;200 aomantde), 98 podi 
femmi,nili (per 9.457 domande) e 73 posti misti, si è veri,fi.ca.to il fatto che, seb,bene i 
‘posti femminili e misti siano sfati t.utt4 copert,i con le insegnanti risultate pricme in gra- 
duatoria, ben 1.400 insegnanti idonee sono h n a s t e  senza posto; al  contrario, pur avendo 
esaurita la graduatoria maschile, 276 posti maschili sono rimasti vacanti. Le interro- . 
ganti c.hiedorio alt.resì di sapere se, in considerazione di tale situazione di fatto, il mini- 
stro non ritenga opportuno disporre che tut.ti i posti maschili vacanti siano assegnati, 
nell’ondine, all,e ma,estre risultate imdonee nel concorso. (1TI*2) 

CASTAGNO. -- d l  Ministi-o dei lavori pubblici .  Per sapere se rispondono al vero le afferma- 
zioni at.t.ribuitegli ,da ‘un quotidiano torinese (in una intervista da lui concessa) circa 
la precisa decisione di non prendere in considerazione 1 a;do.manda di concessione pre- 
sentata ad iniziativa della amminist.razione provinciale di Torino per la costiwzioiie del- 
la autostrada Torino-Asti-~4lessandria-Piacenza, in quanfo non \-i sarebbe possibilità di 
finanziamento. Parrebbe anzi che, in chiara applicazione di taie decisione, sia stata ri- 
tirata ed annullata la cartina che corredava il disegno di legge n. 590 e che compren- 
deva la straaa stessa in un quadro prograinmatico. L’interroganie fa presente che l’auto- 
stmdn Torino-Pincenzn, con l’inserimento del Piemonte nella fondamentale arteria auto- 
stradale italiana, rappresenta la soluzione .del problema delle migliori comunicazioni di 
Torino con Genova e di ,Genova con Piacenza, e di ent.rambi i gmndi centri i n d d r i a l i  
con l’autostrsdct del Sole e che, inoltre, rende possibile la realizzazione di una raggera 
di  vie di comunicazioni, migliorando i collegamenti st.radali con le diverse zone della 
regione piemontese awic.inandole alle grandi direttrici del traffico nazionale. L’interro- 
grante non può pensare che da parte del ministro si voglia e si possa prete.adere che i 
piemontesi realizzino questa necessaria .opera - di importanza non locale, h a  nazionale - 
a spese proprie, Senza alcun codributo dello Stat,o e si intende di,manostrare la grande 
sua benevolenza col permetlere che B’operra venga compiuta, c.osì come dice l’intervista 
che gli viene 8ttribuit.a. ( 1133) 

BIXVCO [FR.GSCO PASQUALE;. - Al Xinis fro dei i m o r i  pubblici. - Per sapere come giustifica 
l’invio, effettuato nei giorni scorsi agli assegnatari degli alloggi cost~uiti in Natera in 
vir.tG della legge pei il risanmamerrto dei Sassi, della circolare del i5 aprile 1959 indiriz- 
zata dalla direzione genersle dell’edilizia statale e sowenzionak ” a tutti gli inquilini 



,delle case costruite a carico o con 'il  contributo dello Stato che hanno .diritto al riscatto 
!del p r o p h  aphartamento a norma del decreto del Presidente della Repubblica 17 gen- 
naio 1959, n. 2 ". ,Gli-interroganti fanno presente,che a mente 'del n. 5 dell'articolo i 
tdel su'didetto 'decreto dei Presidente della Repubblica non sono soggetti alla disciplina 
delle norme in esso dettate gli alloggi per i quali le vigenti disposizioni già prevede- 
vano l'acquisto, della proprietd da parte degli assegnatari. B questa appunto la sit.u% 
zione degli assegnatari 'delle case costwite in base alla legge per il risanamento dei 
Sassi, ai quali l'articolo 14 di quella legge riconosce il diritto di chiedere la cessione in 
IproprieiA (degli alloggi al prezzo da fissarsi in base al costo di costruzione e pagabile in 
35 rate annuali senza interessi. .( 1779) 

CAVAZZINI. - Al klinistro dei lavo?% pubblici .  - Per conoscere quali misure ritiene di do- 
.ver adottare per .superare gli ostacoli tecnici e burocratici che ancora si frappongono 
alla rapida definizione dei lavori di costruzione dell'acquedotDo del Delta Polesano, 
opera questa indispensabile ed urgente onde garantire l'approvvigionamento idrico dei 
comuni del Delta Padano. (1813) 

T'RESSI (d3ORELLINI [GINA). - Al 'Ministro kdei l,a;vor% pubblici .  - Per .=pere se 6 a conoscenza 
che, con l'entrata in vigore del testo ,unico delle no.rme .sulla circolazione stra!d,ale, a 
parecchi piccoli coltivatori, :m,ezzadri, co1on.i e comipartecipi, ldielle provincie emiliane, 
sono state inflitie ,onerose contravvenzioni, perché '(( sorpresi 1) a 'circolare con i cosiiddetti 
(( cassoncini )) ri,morchiati da biciclette, mentre trasportavano il latte (dai cascinali ai ca- 
seifici. Saprb certamente il ministro che i l  tra.siporto del lakte dai cascinali ai caseifici 
viene effet&ueto, in ,quasi tut.ta la regione emiliana, che !ha .una economia agricola preva- 
dentemente ,frazionata in :piccoli poderi, con i ,mezzi .sopracitati dai fa-miliari, coloni e 
compart.ecipanti per ragioni Uli ,econ.omia, ed in relazione ai bassi redditi ,determinati dalla 
crisi che ha investito l'economia agri'cola emiliana. I?,' inoltre noto che la maggioranza 
dei tragit,ti compiuti con i tmezzi ricordati viene effettuata 'quasi interamente su striude se- 

.' condarie e 'non d i  intenso traffico; [per cui sono relativamente invocabili le ragioni di  sicu- 
'rezza che stanno ,alla base ;del divieto previsto Ida.ll'art,i.colo 3 4  del sopracitato testo unico. 
Ri.mane infine [da sottolineare che la rigida ,appli.cazione !delle norme del testo unico 
sulla circolazione stratdale per i .ca.si. indicati determina situazioni irrisolvibili in quanto 
.le oategorie int,eressat.e non si trovano nelle condizioni economiche che permettano loro 
idi a.cquistare i ,mezzi idi t,rasport.o idonei previsti ;dalle norme del testo unisco. In base a 
tali obiettive consilderazioni gli interroganti chiedono se il #ministro non ritiene doveroso 
'disporre 'quelle 'misure che, pur garantendo l'indispensabile sicure,zzs del t.raffico, per- 
meiiano alle laboriose mtegorie dei coltivatori diretti, mezzadri, 'coloni e ,compartecipi 
della regione emiliana, d i  poter continuare il ira1sport.o del .latte dalle cascine ai caseifici, 
'con i mezzi, persone e forme le più econqmiche.. (12331) 

TREBBI (BORELLINI ~GINA). - Al Ministro dei lawo~i  pubblici .  - {Per sapere se k a conoscenzu. 
.che i prefetti, nell'applicare le disposizioni di  divieto del traffico pesante nelle giornate 
festive, hanno esteso - M i  ,misure anche ai camioncini, di media cilindrata, 1100 e 1500 cen- 
timetri cubi, ch,e norma.1ment.e so!disfano' a necessità !di trasporto merci e persone per le 
famiglie d i  piccoli coltivatori agricoli, art.igiani, com,mercianti, ecc. Tale divieto colpisce 
nei loro interessi .,professionali e familiari quei vasti strati d i  operataori economici che 
!dispongono d i  .un .solo mezzo di trasporto, i quali nelle.giornate festive sono forzatamente 
costretti alla inatiivith .professionde nonc.hé impossibilitati ad u s r e  i loro mezzi per il 
sodisfa,cimento delle più elementari esigenze familiari. Gli interroganti chiedono, per- 
tanto, se il ,minist.ro non ritiene necessariii impartire tempestive disposizioni perché, ai 
proprietari di detti Imezzi, che'.Idel resto non irtralciano il traffico più delle normali auto- 
.vetture, sia concessa - l a  possibi1it.h di  cirolare normalmente anche nei giorni $estivi. 

( 1832) 

PINNA (BERLINGUER). - Al ;Ministro &i lavori pubblici. - Per sapere se non ritenga di sol1ec.i- 
tare l'esecuzione dei-lavori' per la costruzione d i  16 alloggi U..N.R.R.A.:Casas nel comune 
'di Bothida @3assarj), in. attuazione del programma predisposto dal Minist.ero dei lavori 
,pubblici -per il triennio- 1958:1961 ed in- conformit,à all'impegno della diregione generale 
de1l'U.N.R:R.A.-Casas 'del 27 animaggio- 1959. . ' . ' (1837) 
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GEFTER WONPJDRICH (DE MICHIELI VITTURI). - Al J&inLsfro d!e& difiesa. - P,er. conoscere se 
non ritenga di far revocare, con effetto immediato, la recente disposizione impartita 
tdalla direzione generale personale ufficiali, c.he stabilisce di  collocare in congedo, a par- 
tire dal 10 luglio 1959, gli ufficiali di complemento e i sothafficiali trattenuti in servizio 
perché residenti in territori considerati inaccessibili. I1 provvedimento, inopportuno ed 
impolit,ico, colpisce non solo gli ufficiali ed i sottufficiali in parola, ma tutto il patri- 
monio morale e nazionale delle genti giuliane e dalmate che non possono ammettere 
che si qualifichino territori inaccessibili l i t  nobile Istria e la nobile Dalmazia. (1a85) 

GEFTER WONDRIGH. - Al Presidente d’el Consiglio dei ministri, Mz‘nisCro delell’intmno. - Per 
conoscere quali ragioni hanno determinato il Governo, in contrasto con prece‘dente deci- 
sione, ad ordinare la chiusura con una soleeh di cement.0 della foiba di Basovizza e di 
quella di Monrupino (Trieste), contenenti provatamente le salme di molte centinaia, se 
non pih, di deportati. Alcuni anni 0s sono, emno stati eseguiti studi e preventivi, che 
avevano dimostrato essere possibile il ricupeso delle salme, che sembrava deciso dal 
Ministero della difesa. L’opini.one pubblici1 giuliam rifugge dal pensiero che ragioni d i  
asserita opportunith politica o, peggio, di spesa, vietino il recupero delle lagrimate 
salme, la loro consegna alle famiglie ove i.denli,ficabili, il seppellimento in terra consa- 
crata ove non 1.0 fossero, per ricevere l’omaggio di chi ha ancora animo di  cristiano e 
cuore di italiano. L’interrogant,e, nel‘ ricordare la .t.Pagedia ldi tanti italiani sacrificati 
solo in quanto tali, invoca il preciso dove:,e civile e morale del paese e del Governo di 
por fine, all’angoecia di tr0’ppi.e di dare onorata sepoltura ai morti delle foibe, le cui 
ossa fremono amor rdi patria, senza riguardi ad inammissibili int.romissi,oni altrui in 
terra nostra, ‘affLn.ché sia santo e lagrimato il sangue per la PaZria versato. (1820) 

BRUSASCA. - Al Ministro della difesa. - Per  sapere se il Governo ritenga o.pportuno disporre 
una migliore manutenzione del cimitero ‘:li guerm austr,o-ungarico di Redipuglia affi- 
ché esso si,a sempre degna espressione d.elln pieth dell‘Italia Vittoriosa che volle farlo 
sorgere con generosa magnanimith accxnto al gl,or,ioso ossario dei c&duti della eroica 

MAGLIETTA (ICAPRARA, ~GOMEZ D’AYALA, NAPOLITANO GIORGIO, VIVIANI LUCIANA, FASANO, ARENELLA. 
- Al Ministro dei t~asporli. - Sulla efficienza dei mezzi che 1’Atan mette in circolazione 
a Napoli e sul loro grado di manutenzione; sulla insostenibile con’dizione d i  lavoro del 
personale cost.retto a circolare con mezzi pesanti che non rispondono alle più element.ari 
norme di sicurezza; sul drammatico incidente nella principale via di Napoli che ha avuto 
1ut.t.uose conseguenze; sui provvedi.menti adottati .e sulle .previste misure di  potenziamento 

terza armata. (1812) 

del servizio. (1713) 

CENGARLE. - Ai Ninistri idei trasporti e d.d tesoso. - Per sapere se sono a conoscenza del 
grave makontento esisiente tra i nost.ri emigranti a causa della mancata applicazione 
della legge io aprile 1959, n. 252, che prevede la concessione della tariffa n. 6 sulla rete 
ferroviaria nazionale a favore ‘dei connazionali che rimpatriano temporaneamente. L‘in- 
terrogante chiede la sollecita emanazione di una circolare ,minideride che autorizzi la 
concessione della riduzione ferroviaria per i nostri emigranti come previsfo dalla legge 
n. 252. (1716) 

GRANATI (CACCIATORE). - AZ Ministro dei traspoTfi. - Per conoscere se intenda disporre op- 
postuni accertitmenti per chiarire e correggece l’assurdo comportamento della Direzione 
generale della motorizzazione civile sul p r ~ b l e ~ l i l  dell’aurnento delle tariffe filoviarie 
.della provincia di Salerno. Infatti il 1Tinister.o dei trasporti ha emesso un proaedi-  
:mento di aumento di t,ariffe a favore dell’azieridn autoAloviaria Sometra con la condi- 
zione, sempre espressa nel pronedimen‘ro, che l’aziexh contemporaneamente revocasse 
il licenziamento di 32 ag.ent.i, e cib in accoglimento di istanze che venivano dalla pro- 
vincia di Salerno e di un parere del Ministero dell’intesno. E’apposizione di tale condi- 
zione ha fat.to sì che l’aumento, malgrar‘do le forti OppOSiziOni esistent.i, venisse genera!- 
,mente acceeafo. Dopo alcuni giorni dall’appliraziore dell’amenio delle tariffe, il sud- 
$detto provvedimento & stato modificsto dallo . S ~ S S O  ?tlipni§!pr~ dei ~ I T I S ~ O P ~ ~  nel s~-”:SO che 
Pa parte dell’aumento delle tariffe .E slafa m a n t e m h  e Ba pu8e riguai’dm!e la revoca 
dei licecziamenbi .& stafa soppre:ss. Per. q ~ e ~ t ~  gmrtasimo fatto gli icterroganfi chiedono 

(1747) al ministro di voler disporre un’azione rapida ed efl5fn.csc.e di accert-xnento. 
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ANFUSO. - Ai iWz.riistri dell’antwno e dei traspo?.t.i. - Per sapere se le autorità preposte al- 
l’applicazione delle norme del codice dell:; strada c0ncernent.i il rinnovo delle patenti 
automobilistiche, siano al corrente : 10) della speculazione inseritasi nel COFSO della pro- 
cedura per ottenere il rinnovo delle predette patenti; 2”) delle difficoltà burocratiche in- 
contrate dal cittadino per ottenere il nuovo documento di abilitazione alla guida degli 
autoveicoli e della conseguente grave perdita di tempo cui viene sottoposta la larghis- 
sima categoria in teressats. L’interrogante chiede di conoscere se in relazione a quanto 
precede ed alle numerose lamentele - che hanno anc.he trovato ,eco presso la stampa - 
non sia stato escogitato o non sia possibiie attuare un sistema più razionale che allevi 
il crescente disagio Idei cittadini. (1875) 

BARONTINI (LANDI). - AZ Ministro dei trasporti - Per conoscere se non ritenga necessario 
impartire disposizioni alla sezione lavori del compartimento di  Firenze, perché siano 
realizzate alla stazione di Sarzana le seguenti opere : 10) cost.ruzione di un sottopassag- 
gio con relative pensiline tra i marciapiedi di tettoia e i due marciapiedi posti fra la 
seconda .e la terza linea, fra la terza e la quartti linea. Tali lavori si rendono necessari, 
per la sicurezza dei viaggiatori (receniem2nte un viaggiatore è stato travolto dal treno), 
per l’importanza della stazione d i  Sarzana come nodo ferroviario, per il notevole movi- 
mento .di passeggeri, che tra gli arrivi e le partenze è di circa 2.000 unità giornaliere, 
con punte più d t e  nei mesi estivi; 2”) dato che la citth di Sarzana sta diventando sem- 
pre più centro turisti.co baheare di non trascurabile importanza per i suoi mapifici 
arenili di Marinella e Fiumaret,ta, si pone come esigenza inderogabile la necessi% del- 
l’ammoidernament-o ;del fabbricato della stazione stessa, non più corrispondente ,alle mu- 
tat.e esigenze e ai moderni concetti dell’archihehm. (1998) 


